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Oggetto:
Applicabilità del nuovo Regolamento di contabilità
alle scuole annesse ad istituti di educazione


L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna, in risposta ad un quesito del Convitto Nazionale di Correggio (prot. 5237/A6 del 4/4/2002) afferma che l’Istituto Comprensivo annesso al convitto in questione “non ha autonoma personalità giuridica e di conseguenza non può essere applicato quanto disposto dal D.M. 44/2001”.


Nella premessa viene espressamente richiamata la C.M. 173 del 10/12/2001 nel punto in cui espressamente recita: “…nulla è innovato in merito alle istruzioni amministrativo-contabili riguardanti: distretti scolastici ed i convitti”.


Da quanto riportato risulta una evidente contraddizione tra una premessa corretta ed una conseguenza arbitraria. Infatti l’Istituto Comprensivo annesso al convitto non ha personalità giuridica distinta dal convitto stesso ma certamente possiede un assetto istituzionale, organizzativo e amministrativo separato dal convitto medesimo; assetto che prevede autonomi organi di governo e specifica gestione.


Il governo e la gestione delle scuole annesse ad istituti di educazione non segue la disciplina delle istituzioni educative ma quella delle istituzioni scolastiche.


Sarebbe letteralmente impossibile governare e gestire delle scuole (anche solo annesse) con le regole dei convitti.


Se quanto affermato è pacifico e se l’unica eccezione all’applicabilità del D.M. 44/2001 riguarda “i distretti scolastici ed i convitti” ne consegue che le scuole annesse ai convitti debbono osservare le istruzioni contenute nel decreto in parola.

Peraltro è bene ricordare che gli artt. 17 e 14 del DPR 275/1999 hanno espressamente abrogato le norme sull’autonomia amministrativa e sulla vigilanza contenute negli artt. 27 e 28 del D. L.vo 297/1994. Ergo non vi sarebbero regole per la gestione contabile delle scuole in parola.


In conclusione, noi siamo convinti (per un’attenta e combinata lettura di un ordinamento certamente complesso e articolato) che il D.M. 44/2001 si applica alle scuole annesse alle istituzioni educative ma a scanso di equivoci e confusioni si richiede un urgente intervento chiarificatore dei competenti organi ministeriali. Sarebbe paradossale trovarsi di fronte a situazioni totalmente diverse nelle varie Regioni.


Da ultimo una proposta risolutiva nel segno vero della semplificazione: trasformare i convitti con scuole annesse in istituzioni scolastiche con convitti annessi. Si avrebbe unità di governo e di gestione senza annullare, ove esistente, l’esigenza di tenere in vita le istituzioni educative.
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